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La città deve reagire 
 
di MICHELE CAMPANELLA 
 
Egregio direttore, vorrei aggiungere delle piccole notazioni all’importante dibattito che, sollecitato 
dagli articoli di Lucio Sicca e Franco Monteleone, si sta svolgendo sul “Corriere del Mezzogiorno”. 
La sparizione dell’Auditorium Rai dalla vita culturale della città è inserita in una linea aziendale che 
ha penalizzato la produzione musicale da molti anni a questa parte e la chiusura dell’Auditorium è 
coincisa con il seppellimento dell’orchestra Scarlatti. Mi domando ancora se la pressione della 
pubblica opinione avrebbe potuto evitare quella calamità. È un fatto che le proteste furono troppo 
deboli per far cambiare idea ai dirigenti Rai. Ora Napoli non ha un’orchestra sinfonica, né grande né 
da camera. Mentre Milano in questi giorni inaugura il suo Auditorium ed ha trovato nell’orchestra 
Giuseppe Verdi una dignitosa alternativa alla chiusura della sua orchestra Rai, mentre Roma può 
contare su una sua orchestra Regionale del Lazio, Napoli che fa? Nulla, mi sembra. La città ha 
accettato supinamente la mancanza di spazi qualificati per l’ascolto di musica colta e l’assenza di 
una stagione sinfonica di respiro annuale. Qualunque città di media grandezza in Europa. ha come 
minimo un’orchestra che garantisce una stagione concertistica di almeno nove mesi. Il Teatro di 
San Carlo non può svolgere questa attività nella misura auspicabile. Ma il mio intento non vuole 
ribadire cose già note, bensì ricordare a coloro che hanno a cuore le sorti di Napoli che la nostra 
città non avrà «mai più» un Auditorium e un’Orchestra Sinfonica, se si aspetterà un intervento della 
classe politica. Soltanto un forte movimento della pubblica opinione potrà «imporre» ai politici una 
operazione che li lascia indifferenti, Vogliamo provare a unire gli sforzi di coloro che ci credono, 
vogliamo provare per una volta a mettere da parte gelosie, fatalismo, egoismo, pavidità? Il decoro 
della nostra città passa anche per questa via. 


